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'I'uam hane Civita­
tem o Ma.r ia, quae te
tamqua rn tur r im funda­
me.nt.um habet, victor iae
t r iumphis coronato, et
fortitudine ci rcurncin ­
gens cu stodito Dei hab i­
t.at iomom, temp Ii deco­
rem sem per conservato,
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CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA. ~""'INE. ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS, "

Nu mero Specia le de d icato al la Gita a San Martino di Castrozz a

e de ll' att ivi tà de lle Acl i.

LITURGIA t'\lATALIZIA

CandeJcbri Fiammegi a nti,

Liturgia è dare gloria a

Diu. Per la Liturgia essenzia­

le, affinchè la lode sia perfet­
ta , occorre un Sacerdote ed

un Altare per il sacrificio; poi
potrà esservi la magnificenza

di un tem-pio, la preghiera di
una Comunità, il coro dei

Cantori e lo splendore dei Pa­
ramenti.

Ripensate alla gita di S .

Martin o di Castruzza e ri­
marrete sorpresi nel vedere ,

come da un ' occasione per sè

tanto umana , ne è sbocciata

una celebrazione liturgica,
propria di una grande solen-

u :nua,

Mancava il Sacerdote? N o,

che anzi tu tti due i vo stri Sa­
cerd oti , dop o d'a ver conve­
nientemente provveduto alla

assistenza spirituale in parroc­
chia, eran o con sommo piace­
re in mezzo a voi.

L'Altare l'a bbiam o trovato
prima a R ov ereto, poi nell' in­
cant o della natura e nella leti­
Zia cristiana dei vostri cuori.

Il sacrificio ha avuto carai ­
tere oggi eminentemente euca ­

risti co e latreuiico, of fert o
nell' estasi della Creazion e, au­

volta in un manto festi v o mai
visto.

Perchè poi io discorra di li-
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tur gia natalizia in pieno Set­
temb re, basterà dare un o
sguardo alle fotografie ripr o­
dott e, e chiederci se fu un so­
gno o una realtà lo spettacolo
af fascinante, cui abbia mo a­
vuto la fortuna, o m eglio la
grazia di assister e: uno sfoggio
di paramentiinte;suti di ne­
ve , ricama ti in argento dai ru­
scelli delle valli e scorrenti an­
che sotto i nostri piedi, e con

. l' ora dei pini, percossi e sciol­
ti in lagrime di com mozione
dai dardi del sole.

H o sempre sotto gli occhi
la tinta indefinibile di certe
pinete; nessuno sapre bbe dir­
mi se fosse un azzu rro, un tu r -

chin o, un lillà , un rosa .

N on so esprimer mi . Forse e­
ra la penombra del Paradiso,
un riflesso della divina Bel­
lezza , lo Spirito che vi aleg­

giava sopra .. . .!
li che candelabri fiam meg-

CITIADELLA CRISTIANA

Forse era lo penom·
bra del Paradiso...

gianti quei picchi arcigni ,
quelle cengie a strapiombo,
con le nuv olett e '"che vi scher­
zavano int orno, quasi a mi­
tigarn e la lucent ezza e il co­
lore!

" E I per tanti occhi chini
verso terra e che non vog liono
vedere la verità, che le cime
de1J e mon tagne folgoreggian o
di luce. La montagna, in quel

che veramente significa (ele­
vazi one, arditezza, purezza)
è in ogni pagina del!'Ant ico
e del Nuo vo Testam ento. Da
una delle sue altezze piovvero
sul mondo le Beatitudini " .

E facciamo pu nt o, anc he
per lasciare un margine ai ca­
ri Collaboratori: scritto ri come
il eh, Sergio Cristan ello e lo

Univ. Umb erto Girelli; foto­
grafi comi i Sigg. E ttore A m­
brosini, U. Girelli e lo stesso
Sig. Sindaco Odillo Danzi. E s­
si vi chiariranno altri aspetti
della Gita, rievocheranno al­
tri ricordi rinn ovando il desi­
derio e la promessa di ritro­
uarci, l'anno prossim o, a con­
tatt o di nuove bellezze e nel­
le ·gioie di una sublime frater­
nità .

Il Piccolo Clero e i Pueri
Cantores chiedo no ospitalità
per due foto-ricordo della loro
gita sul Pasubio e s'tfl Garda,
li accontentiamo? B en felici ,
cari bimbi; eccov i anzi accon­
ten tati per primi.

*
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In g ita sul Pasubio. U . G.

un santo. Si scende a S. Mar­

tino. Una perla di cittadina,

chiusa nel silenzio di un a con
ca, vigilat a e protetta dall e

Pale levigat e ed appuntite ,

quas i dispettose nel, loro int oc­

cabile privilegio di solitudine .

Nella sosta c'è chi vuoi goder­

si i brividi della seggiovia ,

br ividi che per qu alcuna ri­

schiano di muta rsi in pianto

e grida di disperazione, quan­

do si vedrà sospesa fra cielo

e terra .

Poi il ritorno , gonfi nel cuo­
re per l'inevitabile nostalgia ,
ma pienamente soddi sfa tti.

Dopo Primiero, un sa luto ed

un arrive derci alle Dolomiti,

indimenticabili nella loro ini­

mita bile bellezza .

Qualcuno ne esce
rinfrescato come un

'anta...

Al Passo, la sosta si deve
prolungàie : è ....un imprevisto

desideratissimo . E non si per­
de tempo, tan to più ch' è mez-

zogiorno .
Poi , battaglia qu asi cr uenta

tra il fischiare di grosse palle
di neve. Qualcuno ne esce
malconcio e rinfrescato come

Ho voluto riordinare gli
appunti del mio taccuino di
viaggio con un nostalgico ri­
torn o alla gita Aclistica tutta
inco rniciata da una visione vi­
vida e odorante di fresco', co-"" ~:..

me la neve caduta abbondan -

te nella notte. Si, trenta cen­

timetri di neve ai primi di
. settembre : che gra dita e indi­

menticabile sorpresa !

Val di Fiemme : nome ch 'è
una carezza di musica.

Passo Rolle? in veste di
candidissimo buc at o.

Ai ma rgini della stra da vi­
scida e serpeggiante, pini in­
freddoliti e spa ur iti come pa"­
seri.
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Sfoggio di paramenti intessuti di neve ...

JR][C O JE~ ][))][

Molinconia dell 'infinito e il sen so dell 'Ete rno..,

F inalmente , P asso Rolie !
Dice nient e agli sportivi que­
sto nome? Non parl a di lotte
e di vittorie? Dev' essere an­
che il nost ro programma!

Per la neve dobb iam o so­
sta re più del pr evisto. Ma chi
non ha gradito questa sosta?
Non tutto il male vien per
nuocere. Ricordate la neve, le
corse , i sa lti, le sorprese , la
Chiese tta le foto ? Non valeva
prop rio la pena restar sene in
.corriera per non bagnarsi: u­
na giornata e delle posizioni
simili non si trovan o tanto
spesso. Piuttosto rimetterei
un paio di calze ; piuttosto un
po' di freddo ai piedi! E poi,
giù a S. Martino. Che posizio­
ni! Tutto intorno uria corona
di cime, belle nella loro nu da
asperità , entusiasmanti nella
loro brulla altezza. Quanto ci
si sente piccoli ai loro piedi !
E ' una sensazione che fa bene
provare di tanto in tanto, per-

stupende pinete fal}.no ·ala al
nostro passaggio. Man mano
che ci si alza, l' orizzonte s'al­
larga e il pan orama si fa esta­
siante . Ad ogni svo lta il pae­
saggio assume nu ovi aspetti,
altre tinte. Ma qua ndo dopo
Predazzo, ci incontriamo con
la neve, la gioia , l' entusiasmo
traspare da tutti i volti . Il so­
le inargenta la neve adagiata
sui prati, sospesa sui pini, aa­
gra ppata alle rocce susc itando
svariati giochi di luci. Tutto
all ' intorno visioni di sogno,
paesaggi quas i irreali con ma­
gnifico sfondo di cres te nevo­
se, scrosciar di torr enti e rin­
corrersi di nebbie nelle valli
fonde. A pochi chilom etri, bel­
le vette dolomitiche, qu asi i­
nacessibili, si slanciano e ci
trascin an o in alto, verso il
Crea tore . Quanto ci circon da
è stato fatto per noi; profu se
fu ron o così ge'nerosamente sul­
la nostra terra tant e bellezze
a sua gloria e per la nostra
Rioia : sappiamo salire più in
alto delle cime?

]OOJGC][

Dopo la partenza un tanti­
no preoccupata per lo sta to
del tempo, filiamo veloci sui
nastri d' asfalto verso la pr ima
tappa : Rovereto.

Il cielo si ra sserena presto
e ci fa sperare un a bella gior­
nat a . La comitiva se n 'è ac­
corta , e i pullmans, fr a una
man ovr a e l'altr a , risuonan o
di allegre canzoni .

Ancor prima di Rovereto
ci appare la neve : le più alte
pendici dell' Altissimo ne sono
cospa rse.

Breve sosta fr a i Salesiani
di Rovereto per la S. Messa :
-:Che )l(i dite , di qu ella Mes­
sa - Chi non l'ha gustata ? Co­
sì bella , canta ta a pien o coro
con voci così limpide e sicure ,
in un' at mosfera di così pro­
fonda intimità! Cantass imo
sempre così nella nostr a Chie­
sa !

Ripartiamo. Superat a Tren­
to, in vista di Bolzano, lascia­
ma l'Adige e ci inoltri am o nel­
la ma gnifica Val di Fiemme,
ve rso P asso Rolle. Le prime
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Ne l libro a perto della Creaz ion e un cuo re a rante rilegge il Vangelo.

Gesù nel tuo soffert o silenz io

io cerco riparo

all' inquietudine

che fa deserta la mza giovin ezz a,

e la certezza

che non è vana

qu est ' ansia di corsa e di vita.

Tu che Sal la sete

che mi consuma

e mi fa deluso

a fonti dall' acq ua che non estingue

e l'insopprimibile

ma lin conia del finito

e il senso ' dell' E tern o

che mi tormenta .

Poni riparo

Gesù nel tu o soffe rto silenz io

ad ogni grid o

ed io ritrovi la Sp eranza.

DIO
,r'

ALLA RICERCA DI

chè troppo spess? ci si s~nt~

grandi, molto p'~ gran? ' d,
quello che siamo m realta .

La montagna , anzi la na­
tura tu tta, è sempre prodiga
di elevazioni, di spiritua lità :
gioia , quiete . pace , cora ggio.
avvicinamento a Dio, pr eghie­
ra: basta saper int erp retare ,
basta saper rilevare in 'ogni
creatura il sigillo della sapien­
za, della potenza e della bon
tà del Creatore ,

La partenza da S. Mar tino
comincia a parlare di rito rno
alla vita d'ogni giorno , dopo
una così bella, ma troppo bre­
ve parentesi.

Eppure qualche cosa deve
restar e : la gioia di sentirsi
fratelli nella fede, il sentimen­
to della vicinan za patern a di
Dio, un coraggio accresciuto
per affrontare le lott e della
vita, in vista di consola nti vi t.
torie e di eterne gioie .

eh . S. C.

I a finzione. Mur atori e fa bbr i : ognu no per
il proprio mestiere.

U. G.
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A ccarezziamointanio i nostri sogni, mentre
attendiamo la N atte nat alizia e l'inaugura­
zione del Nuov o Altare della Madonna .

Ques ta bella poesia dialett ale, dedicata al­
t immensa nicchia che ospiterà la Madre del
Signore, potrà serv ire allo scopo.

"E L 'N I C I O "

COLOQUIO IN PARADISO

r)

GESÙ : -

. Come d'incanto, a qu arei, Belfior,
L 'à alsà al cielo on tempio al so Signor !
Mam a , èto visto? gh ' èto dà on 'ociad a ?
A baca verta, te star è, incantad a!

MARIA : -

Ti te la cant i bela , che l' è tuo ,
Tut a par Ti! E caro i l' à '101110 :
Marmo che sbrissia , oro de quel fin,
Colon e drite con in sima on Baldachin .... .

CO RO DE A NGELI:

iv! ti dopo el Signor
N o oien la Mad ona?
Ch' è tuto Beliior
Ch e vol e che dona!

2)

GESÙ : -

Eta sentto? non t értela on po' massa!
P r éa vardar zò : tè arè che la te passa !
Te sè: no posso star senza el to viso,
E insiem con Ti ghè tut a cl Parad iso!

MARIA: -

Dito del nicio ? no l' éa miga visto!
Oh ! se l' è belo : e l' è on novo acquisto !
Come on giardin pal pr imo fior sbocià
Tu ta la Ciesa la pare camb ià!

C ORO DE A NGELI : -

Sì , tuta la Ciesa,
ma non tuti i cori:
a tanti i ghe pesa
Madona , i to fiori,

GES Ù : -

Non far la facia trista, Mama cara,
sta gente o l' è catia o l' è avara l
Ma ghe val sempre queiche. dise sù!
De drio però ghè tanti boni in più !

MAR IA: -

Lo so.. .. . e se ' l nicio streto no'l tien tuti :
i .s anti nostri, i boni e i farabuti,
vòi far on nicio dentro a ogni cor
p er Ti e pa r Mi.... ._Sad isito, Signor?

C ORO DE A NGELI : -

On nicio nel muro
on nicio nel cor.... . .
e on nicio su in Cielo
par tu to B eliior'

VESTIZI ONE R ELI GIOS A

Il 2 0 Settem bre, a Crespa no del Gra ppa presso
l ' Is t ituto Scalabrini per l' assisten za ag li E m igran­
t i , ha indossa to l ' Abi to religioso il giovane Li no
Sa nt i. Gli prese n t ia mo auguri cordiali e promet ­
t iarno pr egh iere .

RELAZIONE ATTI VIT A' ACLI STICA

Con rin crescimento rirna ndia .no a l pro ssimo
Bollettino la rela zione a nnuale tenuta dal P resi ­
re nte il 19 Ottobre se.

Vi sto ; si stum p i . V~rona 2 6· / 0· 1952

Sa c. Mario P e ru zai Hev . Del egalO.·

S CUOLA 1'lpO GR API CA P P . S TI MA T INI

V ERON A


